
Roccanovesi nel mondo
E' morto a Messina Vincenzo D'Alessandro- E' morto a 
Messina il 09 marzo scorso all'età di 99 anni Vincenzo 
D'Alessandro. In Sicilia emigrò a metà degli anni '70 dopo che 
si era sposato con Maria, una ragazza siciliana  che conobbe 
a Roccanova. Per alcun anni si trasferirono a Torino dove lui 
lavorò per breve tempo prima del definitivo spostamento in 
terra siciliana. Era stato iscritto all'anagrafe di Roccanova nel 
gennaio 1921 in realtà- come ci ha più volte ricordato suo fra-
tello Guido, classe 1926 che vive a Roccanova- era nato nel 
novembre del 1920 e quindi avrebbe compiuto 100 anni a bre-
ve. Ormai anziano, da qualche tempo non veniva più a Roc-
canova ma al suo paese natio era sempre legato anche per 
via del giornale “la Piazza” a cui era abbonato sin dal primo 
numero del giungo 1989 e che aspettava sempre con ansia.

E' morto a Lauria Domenico Mitolo- All'età di 92 anni è mor-
to, il 25 marzo scorso a Lauria, Domenico Mitolo. Nato a Roc-
canova nel 1928 si trasferì nel paese del Lagonegrese a metà 
degli anni '50 quando, dopo essersi laureato in Matematica e 
Fisica, cominciò ad insegnare. In seguito divenne preside 
dell'Itis sempre a Lauria. Ma prima dell'attività professionale 
ricoprì anche la carica di assessore nel Comune di Roccano-
va nel periodo 1952-55 quando sindaco era Enzo Melfi.

E' morto a Reggio Emilia Antonio Novelli- E' morto, il 18 
aprile scorso, a Reggio Emilia Antonio Novelli. Era nato a Roc-
canova nel 1955 ed aveva compiuto da poco 65 anni. Per 
anni aveva vissuto nella vicina San Brancato prima di trasfe-
rirsi nella città emiliana. Un mese fa aveva perso il papà 
Lorenzo all'età di 92 anni. La salma è stata tumulata nel cimi-
tero di Sant'Arcangelo.
E' morta a Piossasco Domenica Cicchelli- All'età di 89 
anni, il 19 aprile scorso è morta a Piossasco Domenica Cic-
chelli. Nata a Roccanova nel 1931, all'età di 29 anni emigrò 
per lavoro nel paese del Torinese insieme al marito Prospero 
Borea e ai figli Angelo e Giuseppe. Là dove già erano emigrati 
tanti roccanovesi e due anni prima anche suo fratello Rocco, 
morto il 21 gennaio scorso.
A tutte le famiglie dei deceduti va il cordoglio della Piazza
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Pur se la maggior parte 
del sud d'Italia votò a favore 
della Monarchia non mancò il 
contributo dei lucani alla 
nascita della Repubblica. 
Anche in Basilicata ci fu chi 
ebbe un'idea contraria votan-
do in quel Referendum costi-
tuzionale del 2 e 3 giugno 
1946 a favore della Repubbli-
ca, quando per la prima volta 
votarono anche le donne. Pic-
coli numeri in una regione di 
pochi abitanti che però contri-
buirono al raggiungimento di 
quel 54,3% (12.717.923 voti) 
per un obiettivo di grande por-
tata storica: la nascita della 
Repubblica Italiana di cui 
quest'anno si è festeggiato il 
74 anniversario con le frecce 
tricolori che hanno solcato il 
cielo di tutti i capoluoghi di 
regione in segno di Unità 
nazionale. Un momento che 
oggi, alla luce della fine del 
lockdown per il Coronavirus, 
assume un significato ancor 
più forte per una “riappropria-
zione” delle libertà personali 
che proprio quel 2 giugno di 
74 anni fa ne costituì l'inizio 
del diritto poi trasferito con 
pienezza nella Carta Costitu-
zionale del 1947. Una storia a 
favore della Repubblica, quin-
di, fatta anche dai lucani. Quei 
108.289 elettori (40,61%) che 
in 38 comuni votarono contro 
la Monarchia che però si 
a f f e r m ò  c o n  1 5 8 . 3 4 5 
(59,39%) negli altri 86 centri, 
compresi i capoluoghi Poten-
za 9.112 (69,72%) e Matera 
7.067 (54,97%). Ma il voto di 
pochi, mai come in quella 
occasione, fu importante e 

contribuì per la nascita della 
Repubblica. Ma vediamo alcu-
ni dati che è possibile estra-
polare dagli archivi elettorali 
del Ministero dell'Interno con-
sultabili on line. Il paese luca-
no più Repubblicano fu Terra-
nova di Pollino con 891 votan-
ti (84,22%) che scelsero la 
Repubblica; gli altri 167 si 
schierarono con la Monar-
chia. A seguire Grumento 
Nova col 77,03%, Guardia 
Perticara col 68,12% e poi 
tutti gli altri 27 paesi sotto il 
60% a favore della Repubbli-
ca che in totale ottenne 
75.663 voti (39,86%) contro i 
114.161 (60,14) ottenuti dalla 
Monarchia. A Vaglio votarono 
quasi tutti per la Monarchia 
che  ot tenne 1.236 vot i 
(94,35%) così anche a Tra-
mutola 1.559 voti (93,07%) e 
Tolve 2.232 (90,33). Rocca-
forte repubblicana nel Mate-
rano fu Irsina, dove ben 3.293 
irsinesi (72,50%) dissero no 
alla Monarchia. Così anche 
2.642 votanti (64,90%) di Mon-
tescaglioso e 3.857 (61,48%) 

di Pisticci. In tutta la provincia 
di Matera furono otto su venti-
nove i paesi a votare per la 
Repubblica che in totale rac-
colse 32.626 (42,48%) voti, 
contro i 44.184 (57.52%) della 
Monarchia che si affermò 
negli altri 21 centri a comincia-
re da Aliano col 94,42%, 
seguito da Gorgoglione con il 
93,26% e Colobraro col 
90,58%. Ma non mancano 
delle curiosità. Come a Tito 
dove la differenza fu di soli 
quattro voti (979 contro 975) a 
favore della Repubblica. E 
nell'area sud della regione, 
nel Senisese in particolare, 
dove oltre a Terranova, altri 
sei paesi ,alcuni con pochi 
voti di scarto, riuscirono a rom-
pere l'egemonia Monarchica. 
Si tratta di Francavilla in Sinni 
con 884 voti contro 836, Roc-
canova 672 contro 610, 
Castelluccio Inf. 621 voti con-
tro 595, Castronuovo S.A. 
539 contro 519, San Costanti-
no Alb. 434 contro 263 e Cer-
sosimo 287 contro 220.

Andrea Lauria

Il ruolo di una piccola regione nella storia del Referendum costituzionale del 2 e 3 giugno 1946

Il contributo della Basilicata
 alla nascita della Repubblica

Vinse la Monarchia in 86 comuni lucani. Ma il voto di altri 38 paesi, tra questi anche
 Roccanova, contribuì al raggiungimento di quel 54,3% del totale nazionale che
segnò un obiettivo di grande portata storica: la nascita della Repubblica Italiana

Giornalista, poetessa e scrittri-
ce, Marcella Continanza è 
morta a Francoforte il 29 aprile 
scorso. Aveva 80 anni e dal 
1986 viveva in Germania dove 
emigrò a 26 anni da Castellam-

mare di Stabia, in provincia di 
Napoli, dove appena undicen-
ne, nel 1951, si era trasferita 
con la famiglia da Roccanova. 
Suo paese di nascita, che non 
ha mai dimenticato, anzi ha 

sempre ricordato  nel suo lavo-
ro e nelle sue poesie come 
quelle sugli anni di infanzia  con 
i giochi vissuti nel giardino di 
rose di “zio Raffaele”.Ma anche 
la Basilicata è sempre stata 
presente nei suoi versi, non a 
caso “Lucania” è il titolo di una 
poesia nel suo ultimo libro dal 
titolo  uscito “La rosa di Goethe”
a settembre del 2018 con pre-
fazione di Dacia Maraini. Quel-
la Basilicata dove nello stesso 
anno presentò “Solo le Muse 
Cantano”in un incontro lettera-
rio svoltosi a Potenza e pro-
mosso da sul “Letti di Sera”
tema della scrittura migrante al 
femminile come grido di solitu-
dine. Quella solitudine che Mar-
cella ha visto in tante donne 
che in Germania erano andate 
a lavorare per migliorare la pro-
pria situazione economica e 
sociale, ma che erano sole e 
spesso non potevano comuni-

E’ morta all’età di 80 anni. Dal 1986 viveva in Germania dove emigrò a 26 anni da Castellammare
 di Stabia dove appena undicenne, nel 1951, si era trasferita con la famiglia da Roccanova

Marcella Continanza, poetessa delle donne
Giornalista, poetessa e scrittrice. Fondatrice e direttrice per 28 anni del giornale 
“Clic Donne Duemila”. Numerose le sue opere di poesia. Ultimo dei suoi tanti
 riconoscimenti il “Premio internazionale alla parola” assegnatole nel 2018 care tra di loro perché non 

conoscevano l'italiano, ma si 
esprimevano solo nel proprio 
dialetto e così Marcella, le invo-
gliava a scrivere in italiano. In 
loro Marcella rivedeva quello 
che era stata lei al suo arrivo in 
Germania ed il suo desiderio di 
riavvicinarsi all'Italia. Anche per 
questo fondò l'associazione 
“Donne e Poesia - Isabella Mor-
ra” di cui è stata Presidente e 
direttrice del giornale “Clic 
Donne Duemila” fino agli ultimi 
giorni. Giornalista che ha sem-
pre esaltato “la parola come 
realtà, salvezza, riscatto che 
non dovrebbe mai assoldarsi 
alle esigenze del potere per 
servirlo, ma usata quale pieno 
senso di coscienza e di liber-
tà”.Insomma la parola come 
missione di vita che le è valsoil 
“Premio internazionale alla 
Parola” assegnatole nel dicem-
bre del 2018 e patrocinato dal 
Comune di Firenze. Ma ci sono 
stati tanti altri riconoscimenti. 

Ricordiamo la Medaglia del 
Presidente Carlo Azeglio Ciam-
pi (2001); la Medaglia  delle 
Pari Opportunità (2002) e 
l'onorificenza di Cavaliere 
all'Ordine del Merito della 
Repubblica dal Presidente Gior-
gio Napolitano ( 2008) per citar-
ne alcuni. A ricordarci di Marcel-
la anche una compagna di 
infanzia che insieme a lei ha 
frequentato le scuole elemen-
tari a Roccanova. La signora 
Rita Giraffi di Roccanova che 
abita a Torino e che appresa la 
triste notizia ci ha telefonato e, 
nonostante il grave lutto che 
l'ha colpita agli inizi di maggio 
per la morte del marito Dome-
nico Aieta, di 93 anni, ha voluto 
ricordare Marcella Continanza. 
O meglio “Marcellina” come la 
chiamava in senso affettuoso 
durante le giornate a scuola 
quando le prestava i colori e la 
loro insegnante era Donna 
Matilde, maestra e madre di 
Marcella.

Una vecchia panoramica di Roccanova, uno dei 38 paesi
 della Basilicata ad aver votato per la Repubblica

Marcella Continanza


